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​​​Premessa
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Attualmente sviluppare un’applicazione richiede diverse competenze, che si tratti di un’app per smartphone, un’applicazione Web o semplicemente un sito Web è necessario conoscere qualche linguaggio di programmazione così come diverse nozioni sulle reti e sulla comunicazione Web. 

Questi framework e linguaggi si evolvono rapidamente e spesso i programmatori non riescono a stare al passo degli aggiornamenti proposti ma in tutto ciò esiste una certezza. Sicuramente avrai bisogno di memorizzare i tuoi dati in un database quindi è fondamentale fare la scelta giusta in base al progetto che stai sviluppando. Una buona architettura insieme ad idee chiare ti aiuteranno sicuramente a raggiungere un ottimo risultato. 

MySQL può sicuramente esserti d’aiuto perché con la sua semplicità e con le sue performance puoi creare delle applicazioni o siti Web con tempi di risposta davvero bassi soprattutto se sei in grado di sfruttare al meglio tutte le possibilità offerte da questo database. Nel corso di questo ebook affronteremo diversi aspetti: dai punti di forza di MySQL alla sua struttura, dalle tabelle alle relazioni tra tabelle. 

​​
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​Capitolo 1
Cos’è un DB 
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Un database (anche detto DB) consente la memorizzazione di dati in maniera persistente infatti ogni giorno una grande quantità di dati vengono salvate nei database. Pensa ai database dei grandi e-commerce come Amazon, pensa a quanto sono grandi ed efficienti i database di Facebook per poter memorizzare i post, le foto ed i video di ognuno di noi. 

Inizialmente bisogna fare una distinzione tra database e DBMS infatti dobbiamo capire bene di cosa stiamo parlando. Un DBMS è un programma (software) che gestisce uno o più database pertanto ha il compito di gestire gli utenti ed i loro permessi, gestisce la sicurezza e l’ottimizzazione dei database contenuti ecc. Un database, invece, si occupa di memorizzare i dati in modo tale che sia semplice recuperarli, rispettando tutti i vincoli imposti. Di quali vincoli stiamo parlando? Per vincoli si intendono delle regole da rispettare, ad esempio, assicurarsi che la quantità di un articolo memorizzato sia un valore numerico o che l’identificativo di un articolo sia di una determinata lunghezza ed univoco. 

Ad oggi esistono diversi tipi di DBMS ma sostanzialmente possono essere rinchiusi in due categorie: NoSQL e RDBMS. I database NoSQL sono nati di recente e sono molto utilizzati quando si hanno moltissimi dati, pensa ad esempio, agli utenti di Facebook o agli ordini di Amazon. Questo tipo di database è particolarmente incentrato sulla scalabilità infatti sono in grado di adattarsi facilmente all’aumentare della potenza di calcolo. Immagina cosa succede su Amazon durante il Black Friday, si contano molti più accessi, molti più ordini e molti più utenti in poco tempo. I database NoSQL riescono ad adattarsi facilmente garantendo elevate prestazioni e grande flessibilità perché non sono strettamente legati alle relazioni tra i dati. 

I database di tipo RDBMS sono basati proprio su relazioni (è la R dell’acronimo) tra i dati infatti ogni dato memorizzato segue una struttura rigida. La struttura consente di impostare delle regole e dei vincoli, ad esempio, possiamo garantire ad ogni inserimento che il campo data_di_nascita sia effettivamente una data e non una stringa. In questo modo sarà più facile, successivamente, eseguire un ordinamento o filtrare i risultati. Le relazioni si basano su righe e colonne quindi i dati sono organizzati in tabelle con degli indici ed eventualmente chiavi primarie per definire dei valori univoci nella tabella. 

Un’altra importante differenza tra questi tipi di database, tuttavia, consiste nel garantire le proprietà ACID. I database NoSQL non le garantiscono pertanto presta molta attenzione nel caso in cui tu sia interessato ad usarli e valuta bene per tutti i tuoi casi d’uso. 

Le proprietà ACID si riferiscono a: 

	Atomicità ovvero garantire che una transazione venga eseguita certamente o non eseguita affatto 

	Coerenza cioè i dati saranno sicuramente coerenti tra loro e quindi conformi allo schema del database 

	Isolamento indica che ogni transazione è separata dalle altre 

	Durabilità consente di ripristinare i dati all’ultimo stato conosciuto 


È probabile, quindi, che se stai pensando di usare un database NoSQL per un software di fatturazione probabilmente non stai facendo la scelta giusta. Un database NoSQL può esserti d’aiuto nel caso in cui tu voglia creare dei grafici, creare delle applicazioni real-time ad esempio legate alla borsa ecc. 

Se i database NoSQL sono nati verso gli anni 2000, i database relazionali sono molto più datati, infatti, a partire dal 1970 sono stati ampiamente utilizzati continuando ad evolversi per garantire migliori prestazioni e sempre più funzionalità. Questa evoluzione, oggi, si esprime in un prodotto molto facile da usare tanto che potresti associarlo ad un comune foglio Excel. Creare una tabella, popolarla ed esportarla risulta davvero semplice così come lo è collegare un database ad un’applicazione sviluppata in Java, PHP, Perl o altri linguaggi. 

Una tabella crea delle relazioni al suo interno, ad esempio, potremmo creare una tabella con tutti gli smartphone Samsung usando come colonne: nome commerciale, nome del modello, anno di produzione, processore ecc. Immaginiamo, però, che due o più smartphone montino lo stesso processore, questo sarebbe un dato rindondante cioè ripetuto su due o più righe. A questo scopo si possono creare delle relazioni tra tabelle in modo da evitare questa ridondanza e mantenere le tabelle più compatte e con dati altamente coesi tra loro. Esistono vari tipi di relazioni possibili che approfondiremo nei prossimi capitoli. 

Probabilmente hai già sentito parlare di SQL tanto che è spesso presente in molti nomi di database (MySQL, PostgreSQL, Sqlite ecc). SQL è l’acronimo di Structured Query Language ed indica il linguaggio che i database relazionali possono capire ed interpretare per creare database, memorizzare i dati, recuperare i dati, modificarli e tanto altro. Bisogna ricordare che SQL consente anche di gestire ed amministrare i database, consentendo l’accesso a diversi utenti. 

Le classiche operazioni che vengono effettuate su un database sono creazione, lettura, modifica e cancellazione di dati. Queste operazioni sono dette operazioni CRUD che è l’acronimo di Create, Read, Update e Delete. 
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Punti di forza 
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Proseguendo sulla nostra analisi dei database relazionali ed essendo certi che si adattano meglio al nostro scopo, cerchiamo di capire perché usare MySQL piuttosto che un altro database relazionale. Innanzitutto, MySQL è nato nel lontano 1996 quindi stiamo parlando di un prodotto molto maturo che si è evoluto nel corso del tempo. Si è evoluto soprattutto grazie alla comunità perché si tratta di un progetto open source e libero quindi chiunque può analizzare il codice sorgente, modificarlo o contribuire per migliorarlo. 

I punti di forza di MySQL sono tanti e il più importante riguarda la sua popolarità. Usare un software molto diffuso ti consente di individuare soluzioni ad ogni problema perché probabilmente qualcuno si è posto lo stesso problema prima di te. Nella maggior parte dei casi, una ricerca su Google eviterà di farti perdere molto tempo. 

Un altro punto di forza è certamente la sua affidabilità infatti garantisce il suo funzionamento 24 ore al giorno, 7 giorni su 7 ed è anche per questo che viene spesso usato per i siti Web insieme a CMS come Wordpress. 

MySQL può essere installato su qualsiasi piattaforma infatti funziona bene sia su Windows, sia su Linux sia su macOS. 

È molto apprezzato, oltre a tutto quello che abbiamo già detto, per come svolge il suo lavoro. Questo è il punto fondamentale perché è contraddistinto da un’alta efficienza sia con pochi che con moltissimi dati. È possibile ottimizzare il database a proprio piacimento, ottimizzando una query per estrarre più velocemente i dati, inserendo degli indici nelle tabelle per renderle più accessibili nella ricerca e tanto altro. 
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